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ALLEGATO 

«ALLEGATO 

Bande di frequenza con corrispondenti condizioni tecniche armonizzate e termini di attuazione 
per le apparecchiature a corto raggio 

La tabella 1 definisce l'ambito di applicazione delle diverse categorie di apparecchiature a corto raggio (definite 
all'articolo 2, punto 3) cui si applica la presente decisione. Nella tabella 2 sono riportate diverse combinazioni di banda 
di frequenza e categoria di apparecchiature a corto raggio, insieme alle condizioni tecniche armonizzate per l'accesso 
allo spettro e ai termini di attuazione applicabili. 

Condizioni tecniche generali applicabili a tutte le bande e tutte le apparecchiature a corto raggio che rientrano 
nell'ambito di applicazione della presente decisione: 

—  gli Stati membri devono autorizzare l'uso delle bande di frequenza adiacenti stabilite nella tabella 2 come un'unica 
banda di frequenza, a patto che siano soddisfatte le condizioni specifiche di ciascuna di dette bande di frequenza 
adiacenti. 

—  Gli Stati membri devono autorizzare l'uso dello spettro fino ai limiti di potenza di trasmissione, intensità di 
campo o densità di potenza stabiliti alla tabella 2. A norma dell'articolo 3, paragrafo 3, della presente decisione, 
possono imporre condizioni meno restrittive, vale a dire consentire l'uso dello spettro a potenze di trasmissione, 
intensità di campo o densità di potenza più elevate, a condizione di non limitare o compromettere l'adeguata 
coesistenza tra apparecchiature a corto raggio in bande armonizzate dalla presente decisione. 

—  Gli Stati membri possono imporre esclusivamente i parametri aggiuntivi (regole in materia di spaziatura 
e/o accesso e occupazione dei canali) stabiliti alla tabella 2 e non devono aggiungere altri parametri o altre 
prescrizioni in materia di accesso allo spettro e di attenuazione. Per condizioni meno restrittive di cui all'articolo 3, 
paragrafo 3, si intende che gli Stati membri possono omettere completamente tali parametri aggiuntivi in una data 
cella oppure autorizzare valori più elevati, a condizione che non risulti compromesso il relativo ambiente di 
condivisione nella banda armonizzata. 

—  Gli Stati membri possono imporre esclusivamente le altre restrizioni d'uso stabilite nella tabella 2 e non devono 
aggiungerne di ulteriori. Dato che, a norma dell'articolo 3, paragrafo 3, possono essere applicate condizioni meno 
restrittive, gli Stati membri possono omettere parzialmente o integralmente queste restrizioni, a condizione che non 
risulti compromesso il relativo ambiente di condivisione nella banda armonizzata. 

—  Le condizioni meno restrittive a norma dell'articolo 3, paragrafo 3, devono essere applicate fatta salva la direttiva 
2014/53/UE. 

Ai fini del presente allegato si applica la seguente definizione di ciclo di funzionamento: 

per «ciclo di funzionamento» si intende il rapporto, espresso in percentuale, di Σ(Ton)/(Tobs), dove Ton è il tempo di 
funzionamento di un singolo dispositivo di trasmissione e Tobs è il periodo di osservazione. Il Ton è misurato in una 
banda di frequenza di osservazione (Fobs). Salvo diversamente specificato nel presente allegato tecnico, il Tobs è un 
periodo ininterrotto di un'ora, mentre con il termine Fobs si fa riferimento alla banda di frequenza applicabile nel 
presente allegato tecnico. In base alle condizioni meno restrittive ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 3, gli Stati membri 
possono consentire un valore più elevato per il «ciclo di funzionamento». 

Tabella 1 

Categorie di apparecchiature a corto raggio a norma dell'articolo 2, punto 3, e loro ambito di 
applicazione 

Categoria di apparecchiature 
a corto raggio Ambito di applicazione 

Apparecchiature a corto 
raggio non specifiche 

Tutti i tipi di apparecchiature radio che, a prescindere dall'applicazione o dalla loro finalità, 
soddisfano le condizioni tecniche stabilite per la determinata banda di frequenza. Tra gli 
usi tipici rientrano le apparecchiature di telemetria, i telecomandi, gli allarmi, gli strumenti 
per la trasmissione di dati in generale e altre applicazioni. 

Dispositivi per impianti 
medici attivi 

La parte radio dei dispositivi medici impiantabili attivi destinati ad essere impiantati intera­
mente o parzialmente, mediante intervento chirurgico o medico, nel corpo umano o in 
quello animale e, ove applicabile, le loro periferiche. I dispositivi medici impiantabili attivi 
sono definiti nella direttiva 90/385/CEE del Consiglio (1). 

Dispositivi per l'ascolto 
assistito 

I sistemi di comunicazione radio che consentono alle persone affette da disabilità uditiva di 
aumentare la loro capacità di ascolto. Tali sistemi comprendono normalmente uno o più 
trasmettitori radio e uno o più ricevitori radio. 


